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Lo scorso 25 novembre 2022, noi della classe 5A SSAS assieme alle classi 5B SSAS 

e 5C SSAS, ci siamo recati al MUSME di Padova, per vedere, conoscere la storia e 

l’evoluzione della medicina. La visita è stata organizzata dai nostri Docenti e 

accompagnatori. Tutte le guide sono riuscite coinvolgerci ed interessarci alla  

medicina, alla strumentazione, agli studi che i nostri antenati sono riusciti a sviluppare, 

e che hanno portato ad esempio alla scoperta degli antibiotici per combattere i batteri 

che in quell’epoca erano spesso letali. 

Questo museo fu inaugurato il 5 giugno 2015, ed è già considerato importantissimo e 

eccellente a livello nazionale. Grazie alla tecnologia che dà la possibilità di interagire 

viene raccontato in modo realistico il percorso della medicina da disciplina antica a 

scienza moderna. Il Museo è allestito nel palazzo quattrocentesco che fu sede del 

primo ospedale padovano, costruito nel 1414 dai coniugi Sibilia de’Cetto e Baldo 

Bonafari da Piombino (ospedale di San Francesco Grande). Nella seconda metà del 

‘500 fu in questi locali che, per la prima volta al mondo, gli studenti di Medicina 

iniziarono a imparare la pratica clinica direttamente al letto dei malati. L’ospedale fu 

attivo per quasi quattro secoli, fino al 29 marzo 1798, quando fu sostituito da un nuovo 

ospedale, voluto dall'allora vescovo di Padova, Nicolò Giustantini (ospedale 

giustinianeo). Il MUSME pone il corpo umano al centro di un percorso storico e 

scientifico che si snoda su tre piani. Al piano terra, le prime due sale sono dedicate 

alla storia dell’edificio, l’ex ospedale di San Francesco Grande, e degli anni della 

rivoluzione scientifica. Al secondo e terzo piano si incontrano le quattro sale dedicate 

alla nascita e allo sviluppo delle scienza mediche moderne (anatomia, fisiologia, 

patologia e terapia). Oltre a ciò, sono messi a disposizione da vari enti, i reperti antichi, 

strumenti medici e reperti umani, storici e moderni, splendidi libri antichi che diventano 

sfogliabili virtualmente, pannelli interattivi con domande e risposte che incoraggiano a 

ragionare sui temi affrontati all’interno del museo, con quesiti di tipo storico, scientifico 

e riguardanti le proprie abitudini salutari. Le nostre aspettative di studenti sono state 

più che soddisfatte e la realtà museale si è rivelata accogliente, ben strutturata e con 

percorsi guidati efficacemente. Visita consigliata a chiunque piaccia immergersi nella 

storia e in particolare nella storia della medicina che ci ha lasciato un’eredità così 

importante.  
 


